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PRESENTAZIONE 

 

 

Il “Bollettino delle nuove accessioni” intende fornire, con cadenza periodica, informazioni aggiornate sul 

patrimonio della Biblioteca dell’Assemblea regionale siciliana.  

In base a quanto previsto dall’apposito Regolamento interno, infatti, la Biblioteca è al servizio 

dell'Assemblea e dei deputati e ha il fine di fornire loro gli strumenti culturali per l'espletamento 

dell’attività istituzionale. Ha carattere di cultura generale, con prevalente riguardo alle opere attinenti alle 

discipline giuridiche e storiche, alle scienze sociali, politiche, economiche ed applicate, e, in genere, a 

quanto rientra nell'ambito dell'opera legislativa. 

Nel mese di dicembre 2024 il Servizio della Biblioteca e dell’Archivio storico ha ripreso, con rinnovata veste 

grafica, la pubblicazione del Bollettino, con la presentazione delle acquisizioni effettuate, ordinate per 

materia e autore. Per ciascuna opera sono, infatti, indicati: l’immagine di copertina, il numero di inventario, 

l’autore, il titolo e la casa editrice.  E’ inoltre presente una breve descrizione del contenuto. 

Il presente documento reca le pubblicazioni acquisite nel corso del primo semestre 2025, tra le quali si 

segnalano alcune richieste nell’ambito dell’attività della Commissione Antimafia, oltre che quelle utilizzate 

per gli approfondimenti del Servizio in occasione delle svariate iniziative organizzate sul tema delle donne e 

il potere.  

Si segnalano, altresì, le pubblicazioni curate dal Servizio e riguardanti la raccolta dei Discorsi di 

insediamento dei Presidenti dell’Assemblea, la rassegna delle donne siciliane elette al parlamento 

nazionale e regionale e il volume a cura della Commissione di vigilanza per la Biblioteca su Costanza 

d’Altavilla, donne e potere. 

A partire dal presente Bollettino si è ritenuto, infine, di inserire l’elenco delle pubblicazioni ricevute per 

donazione nel periodo considerato e acquisite al patrimonio della Biblioteca tra cui, a titolo esemplificativo, 

i cataloghi delle mostre curate dalla Fondazione Federico II, oltre che saggi e monografie provenienti dal 

mondo universitario, nonché svariate produzioni sulla storia, cultura e arte della Sicilia. 

Il catalogo completo delle opere conservate in Biblioteca è consultabile presso la pagina della Biblioteca, 

raggiungibile al seguente indirizzo Internet: https://dati.ars.sicilia.it/bd/205 

È possibile formulare suggerimenti di acquisto di titoli di interesse istituzionale al seguente indirizzo e-mail: 

serviziobiblioteca@ars.sicilia.it 

 

 

 

 

 

https://dati.ars.sicilia.it/bd/205
mailto:serviziobiblioteca@ars.sicilia.it
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DIRITTO 
 

 

 

 

140346 

Vittorio Angiolini 

Sulla rotta dei diritti: diritti, sovranità, culture 

Giappichelli, 2025 

 

 

 

 

 

La protezione dei diritti fondamentali delle persone, nella tradizione giuridica e costituzionale 

europea ed occidentale, è stata da secoli consegnata alla forza o al potere sovrano. E la sovranità 

ha sottinteso, presupposto e richiesto omologazione, omogeneità sociale, "unità" di interessi e 

valori, e dunque livellamento di identità e scelte culturali, nel quadro di comunità, nazioni, 

popoli e Stati. La dottrina della sovranità non è però solo a rischio, ma può essere o diventare a 

sua volta un rischio per i diritti delle persone, quando si cerchi di salvaguardare la forza o il 

potere "unificante" come bene "superiore", in presenza di culture differenti, e dunque di 

differenti maniere e concezioni del vivere, oggi costrette al venire a contatto ed al raffronto tra 

loro come mai nel passato.  
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140139 

 

Agatino Cariola 

Codice dell'organizzazione costituzionale 

Giuffrè, 2009 

 

 

 

 

 

140340 

 

Roberto Chieppa, Roberto Giovagnoli 

Manuale di diritto amministrativo 

Giuffrè, 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa raccolta di norme di rilievo costituzionale fa da completamento e corollario al volume 

"Le leggi dell'organizzazione costituzionale" e nasce soprattutto dalle esigenze della didattica e 

dal correlativo bisogno di abituare lo studente a leggere direttamente le fonti. 

L'opera esamina in maniera approfondita tutti i profili del diritto amministrativo, proponendo 

una trattazione sistematica e critica basata su una puntuale ricostruzione degli istituti da parte 

degli autori. Per ogni questione viene evidenziato il rapporto tra le diverse posizioni dottrinali, i 

fondamentali orientamenti giurisprudenziali e le novità normative. L'aggiornamento al 2024 

tiene conto di tutte le novità legislative che si sono susseguite in questo anno caratterizzato dal 

continuamento delle misure, anche di riforma, attuative del Piano nazionale per la ripresa e la 

resilienza (PNRR). 
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140350 

 

Roberto Garofoli, Giulia Ferrari 

Manuale di diritto amministrativo: parte generale e speciale 

Neldiritto editore, 2024 

 

 

 

 

140162 

 

Roberto Garofoli, Giulia Ferrari 

Addenda di aggiornamento. Manuale superiore di Amministrativo. Aprile 2025 

Neldiritto Editore, 2025 

 

 

 

 

 

 

 

Il volume costituisce l’Addenda di aggiornamento del Manuale di diritto amministrativo, Nel 

diritto editore marzo 2025, dà atto delle principali novità legislative e giurisprudenziali 

intervenute nel periodo tra settembre 2024 e marzo 2025.L'aggiornamento è svolto 

ripercorrendo la sistematica del Manuale di cui si ripropongono, quindi, laddove interessati 

da aggiornamenti, i singoli paragrafi. L'Addenda è utilissima per chi deve prepararsi alla 

prova scritta del concorso di Magistratura ordinaria di luglio 2025, nonché alle prove dei 

principali concorsi superiori. 

ll Manuale di diritto amministrativo giunge alla diciottesima Edizione. È un traguardo 

importante per un volume giuridico che ha l'obiettivo di formare generazioni di 

professionisti del diritto già in esercizio, così come aspiranti magistrati e avvocati. 

L'Edizione è stata aggiornata alle più importanti novità legislative: edilizia e urbanistica 

(L.24 luglio 2024, n.105, di conversione del D.l .29 maggio 2024, n.69, c.d. Salva-Casa); 

autonomia differenziata delle Regioni (L. 26 giugno 2024, n. 86); protezione 

internazionale (L. 1° dicembre 2023, n. 176, di conversione del D.l. 5 ottobre 2023, n.133). 
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140344 

Andrea Morrone 

Trasformazioni costituzionali: un altro modo di leggere il processo delle riforme in Italia 

Giappichelli, 2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

140347 

Remo Morzenti Pellegrini 

Il diritto dell'istruzione: autonomia, sussidiarietà, inclusione 

Giappichelli, 2024 

 

 

 

 

Il sistema scolastico italiano è stato protagonista di una profonda trasformazione negli 

ultimi anni, caratterizzata dal decentramento delle funzioni amministrative e dalla 

continua ricerca di un equilibrio tra norme generali e livelli essenziali uniformi. La 

pandemia di Covid-19 ha accelerato questi processi, portando a riforme e nuove 

disposizioni normative. In questo contesto, l’autonomia funzionale delle istituzioni 

scolastiche (ri)emerge come filo conduttore per comprendere le trasformazioni in atto 

e le prospettive future. Questo volume offre una panoramica completa e aggiornata del 

sistema educativo italiano, analizzando il rapporto tra decentralizzazione e unitarietà, il 

(possibile) ruolo delle Regioni e l’evoluzione verso un modello più inclusivo. Il testo è 

pensato per studenti universitari e professionisti del settore educativo, e propone 

nuove prospettive e strumenti operativi per affrontare le sfide e le opportunità future. 

Per comprendere le riforme istituzionali che interessano la Costituzione italiana è 

necessario assumere un atteggiamento critico e non ideologico, collocando l'analisi 

nella storia della Repubblica, individuando le ragioni e gli strumenti che possono 

giustificare modifiche alle regole fondamentali. La Costituzione è un processo politico 

che deve essere svolto continuamente. In determinate circostanze, può e deve essere 

aggiornata, specie per fare in modo che le istituzioni di governo della Repubblica siano 

sempre capaci di realizzarne il progetto, in maniera adeguata ai diversi contesti storico-

politici. Il volume discute i contenuti della legge di revisione costituzionale "Renzi-

Boschi" e della nuova legge elettorale "Italicum", mettendo a confronto opinioni 

favorevoli e contrarie, senza rinunciare ad offrire un'interpretazione organica delle 

trasformazioni costituzionali in corso di svolgimento. 
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140348 

Giovanni Sartor 

L’intelligenza artificiale e il diritto 

Giappichelli, 2022 

 

 

 

 

 

 

140341 

Nicola Viceconte (a cura di) 

La giustizia costituzionale e il nuovo regionalismo. Vol. 1 

Giuffrè, 2013 

 

 

 

Grazie all’intelligenza artificiale (IA), attività fino ad oggi svolte esclusivamente dalle 

persone possono essere affidate alle macchine, che hanno acquisito capacità di 

ragionare, apprendere e agire. I successi scientifici e tecnologici dell’IA sollevano 

fondamentali interrogativi sociali, etici e giuridici. Ci chiediamo se le tecnologie dell’IA 

potranno essere controllate e dirette verso il bene degli individui e della società, o 

saranno invece rivolte a interessi particolari, a danno di diritti individuali e valori sociali; 

se consentiranno di perfezionare le nostre istituzioni o finiranno per travolgerle; se ci 

potranno aiutare a creare e applicare il diritto secondo razionalità e giustizia, o se invece 

contribuiranno a che il diritto divenga più rigido, opaco e iniquo. Il volume ci aiuta a 

rispondere a queste domande: introduce le tecnologie dell’IA, ne presenta prospettive, 

limiti, opportunità e rischi, e ne illustra le applicazioni giuridiche. 

Il volume raccoglie gli atti del Seminario "La giustizia costituzionale e il 'nuovo' 

regionalismo", tenutosi a Roma, il 29 maggio 2012, presso il Consiglio Nazionale delle 

Ricerche. Il Seminario ha voluto essere un'occasione per analizzare il ruolo che la Corte 

costituzionale ha avuto, e continua ad avere, nella costruzione della 'seconda stagione' 

del regionalismo italiano, iniziata con le riforme costituzionali degli anni 1999-2001. Le 

relazioni qui pubblicate affrontano, oltre alla più generale problematica del ruolo della 

giustizia costituzionale negli ordinamenti decentrati, l'intero andamento del 

contenzioso costituzionale dell'ultimo decennio, sia sotto il profilo quantitativo, sia 

sotto quello sostanziale, evidenziando le criticità postesi all'attenzione della Corte 

costituzionale nell'attuazione delle riforme costituzionali. 
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140342 

Nicola Viceonte, Paolo Colasante (a cura di) 

La giustizia costituzionale e il «nuovo» regionalismo. Risultati della ricerca presentata al Seminario di studi 

(Roma, 29 maggio 2012). Vol. 2 

Giuffrè, 2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il volume raccoglie i Rapporti presentati al Seminario "La giustizia costituzionale e il 

"nuovo" regionalismo", tenutosi a Roma, il 29 maggio 2012, presso il Consiglio 

Nazionale delle Ricerche. Gli atti del Seminario sono stati già pubblicati nel volume I 

della presente collana. Nella prima parte del volume viene pubblicata l'Analisi della 

giurisprudenza costituzionale 2006/2010, con riferimento all'andamento del 

contenzioso Stato-Regioni e alla tipologia delle pronunce della Corte costituzionale, 

commissionata all'ISSiRFA-CNR dalla Presidenza del Consigli dei Ministri Dipartimento 

per gli Affari Regionali. La seconda parte contiene, invece, il Rapporto sulla 

giurisprudenza costituzionale Stato-Regioni per l'anno 2011, recante il consueto 

monitoraggio annuale fatto dall'ISSiRFA sulla giurisprudenza costituzionale d'interesse 

regionale. 
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SAGGI E NARRATIVA 
 

 

 

 

140358 

Roberto Andò 
Il coccodrillo di Palermo 
La nave di Teseo, 2025 

 

 

 

 

 

 

140359 

Andrea Camilleri 
Vi scriverò ancora 
Sellerio, 2024 

 

Rodolfo Anzo, il protagonista del romanzo, è un regista di documentari che abita a 

Roma. Da più di dieci anni non torna nella sua città natia, Palermo, con cui ha un 

rapporto conflittuale tanto che sarebbe felice di non farvi più ritorno. 

Improvvisamente, però, è costretto a cambiare i suoi piani: la vicina di casa dei 

genitori, ormai defunti, lo avverte che qualcuno si è introdotto nell’abitazione, 

dileguandosi senza trafugare alcun oggetto di valore. Sembrerebbe un furto andato a 

vuoto, ma in casa Rodolfo si imbatte in sei bobine di intercettazioni telefoniche che il 

padre poliziotto aveva illegalmente conservato, insieme a un messaggio in cui si chiede 

di restituirle alle persone intercettate. L’uomo decide di mettersi alla ricerca dei 

misteriosi intercettati, ma non sa fin dove questo incarico lo porterà: con la complicità 

di una Palermo stregata, dai contorni sinistri e surreali, Rodolfo affronterà la verità tra 

le ombre della memoria di suo padre. 

Sono tanti i modi in cui possono essere accolte le giovanili lettere familiari di Andrea 

Camilleri. Uno però trascende tutti gli altri. È il modo di lettura di un oroscopo: di una 

osservabile configurazione astrale disegnata dai segni zodiacali e dai pianeti, 

metaforicamente trasposti nelle lettere che fanno sistema e determinano i pronostici 

sul maturo inventore del commissario Montalbano, sapiente lettore degli stessi libri 

preferiti dall'ancora inconsapevole scrittore di lettere; e di quell'irresistibile folletto 

chiamato Catarella, incarnazione di una plateale gestualità e teatrale comicità già 

portate in scena negli sketches improvvisati da Camilleri nelle sue carte messaggere. Il 

Camilleri dell'epistolario è un infervorato studente fuorisede. Vive a Roma. È un 

borsista dell'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica. Ha due insigni maestri, Silvio 

d'Amico e Orazio Costa. Fa subito amicizia con Vittorio Gassman, giovane attore del 

teatro di posa. Lui studia regia teatrale. È un moderno Robinson Crusoe, che di 

continuo deve inventarsi un alloggio sempre provvisorio, le suppellettili necessarie, 

tutti i gesti della giornata tra il lavaggio della biancheria e la ricerca di un ristorantino 

alla portata delle sue tasche semivuote, nonostante le sollecite sovvenzioni di una 

famiglia tutt'altro che ricca. 
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140354 

Francesco d’Ayala 
Romanzo per due rivoluzioni 
Atlantides, 2024 

 

 

 

 

 

 

140356 

Pietro Folena, Francesco Lepore 

Angela Bottari. Storia di una donna libera 

Libridine, 2023 

 

 

 

 

 

Protagoniste sono le madri, le sorelle, le figlie, le nipoti, le mogli, le suocere e le 

cognate dei condottieri normanni. A queste si aggiungono alcune contesse e signore di 

territori infeudati. Nelle loro storie si intrecciano scambi, unioni, episodi documentati e 

pure invenzioni veicolati dal tempo. A partire dal XII secolo, con l'arrivo delle spose 

"straniere" apportatrici di influenze francesi e iberiche, nel Sud Italia si costituì un 

mondo medievale ricco e sorprendente che si sommava a quello, più antico e colto, già 

presente nelle terre conquistate.  

Angela Bottari ha segnato la storia italiana della seconda metà del Novecento. I diritti e 

le libertà della persona, in particolare delle donne, furono la sua più autentica passione: 

per il loro riconoscimento Angela lottò senza quartiere durante i tre mandati come 

deputata della Repubblica e, poi, nel restante vissuto messinese. Il suo complesso 

percorso esistenziale è ricostruito attraverso testimonianze e interviste di chi ne 

condivise le battaglie politiche o semplicemente ebbe la fortuna di conoscerla. 
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140352 

Marinella Fiume 

Donne di carta in Sicilia: itinerari sulle orme delle scrittrici 

Il Palindromo, 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

140361 

Silvana La Spina 

Un rebus per Leonardo Sciascia 

Marsilio, 2025 

Il viaggio in Sicilia non è un viaggio qualunque, non può mai essere solo uno 

“spostamento fisico”. È anzitutto un viaggio letterario. Nelle pagine di questo libro, 

una storia dopo l’altra, si compone un atlante narrativo che tiene insieme le 

memorie delle donne (e degli uomini) e quelle dei luoghi: itinerari che ci conducono 

in località più o meno note sulle tracce di autrici più o meno famose ma soprattutto 

di scrittrici dimenticate, siciliane o straniere, che dell’isola avvertirono tutto il 

fascino e talora decisero di restarvi per sempre. Una guida differente per una nuova 

esperienza della Sicilia. Il volume si apre con la prefazione di Fulvia Toscano e 

contiene in allegato la "Mappa delle Donne di carta in Sicilia" con l’indicazione delle 

città e dei luoghi connessi alle biografie delle scrittrici. 

In una sarabanda di dicerie, malevolenze, lettere anonime che ricordano le righe 

minatorie di A ciascuno il suo, in un turbine di fatti di corna, disgrazie passate, 

presenti e future, donne vecchie e donne fatali, scrittori benevoli e altri invidiosi, 

cause perse e altre fatte perdere, un circolo di gentiluomini che non sempre lo sono 

e un pubblico ministero che torna a indagare là dove è stato bambino, Silvana La 

Spina, con una lingua pastosa e spinosa quanto un fico d’India, racconta Leonardo 

Sciascia e il suo mondo, facendone un investigatore acuto, curioso e pieno di pietà 

per le miserie degli uomini. Un romanzo avvincente e scuro. 
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140353 

Franco Lo Piparo 

Sicilia isola continentale. Psicoanalisi di una identità 

Sellerio, 2024 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

140363 

Walter Nicaso, Walter Rauti, Greta Nasi, Luca Fantacci 

The dark-web side of mafias. Appalti, crypto e cybercrime. Le mafie adesso, più invisibili e potenti 

Zolfo, 2024 

 

 

 

Una decostruzione della cultura sicilianista, e un'analisi del rapporto originario, di 

nascita, tra la lingua siciliana e l'italiana. Un saggio di storia della lingua siciliana e 

dell'influenza che la lingua siciliana ha sulla storia. 

Due contrastanti versioni della Sicilia - «metafora del mondo», oppure pezzo, 

importante ma non autonomo, dell'Italia; la Sicilia del Gattopardo opposta a quella di 

Vittorini - sono analizzate con profondità da un osservatorio decisivo: la lingua. Storia 

della lingua siciliana (anzi, del siculoitaliano) e critica delle espressioni letterarie del 

sicilianismo; caratteri originari e raffronti con il nascente italiano (anzi, il toscoitaliano); 

la lingua come specchio di una mentalità. Da questi aspetti, emerge il paradosso del 

sicilianismo, ciò che la rivendicazione di un'identità separata rivela nascondendolo. 

 Cyber-mafia: quattro dei massimi esperti raccontano la criminalità organizzata nell’era 

digitale. Hacker, consulenti finanziari, faccendieri e broker. Sono loro i protagonisti 

della nuova criminalità organizzata, che si è adattata a operare nel cyberspazio. Le 

mafie negli ultimi anni si sono evolute, non sono più scarsamente competenti come le 

abbiamo sempre immaginate, e pertanto costrette a cercare all’esterno quel «capitale 

sociale e umano» necessario per gestire attività criminali sempre più complesse. Lo 

studio propone per la prima volta gli strumenti per orientarsi tra criptovalute e 

cybercrime, ipotizza un sistema di criminalità mafioso integrato e transnazionale, 

mostrando come le mafie sappiano sfruttare le nuove tecnologie, come siano in grado 

di coniugare tradizione e innovazione, di vincere appalti senza la necessità di 

corrompere, di essere credibili nel settore informatico e finanziario. Prefazione di 

Nicola Gratteri. 
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STORIA, POLITICA, FILOSOFIA E SOCIOLOGIA 
 

 

 

 

 
140335 
 
Assemblea regionale siciliana 
Costanza D’Altavilla. Donne e potere 
Assemblea regionale siciliana, 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
140334 
 
Assemblea regionale siciliana 
Le donne siciliane al parlamento nazionale e regionale 
Assemblea regionale siciliana, 2025 

 

La presente pubblicazione è stata deliberata dalla Commissione di vigilanza sulla 

Biblioteca con l’obiettivo di offrire, a partire dalla figura di Costanza D’Altavilla, una 

riflessione sul ruolo delle donne in rapporto al potere. 

Il volume si compone di tre parti: Lettera a Costanza, dove si immagina di parlarle 

attraverso una corrispondenza con l’obiettivo di cogliere gli aspetti del suo essere 

donna. Il concorso per le scuole, racconta del coinvolgimento dei giovani studenti 

attorno al tema di Costanza. Infine, Donne e potere crea il collegamento tra il ruolo 

delle donne nella storia e quello nelle istituzioni e nella società attuale. 

La presente pubblicazione è stata deliberata dalla Commissione di vigilanza sulla 

Biblioteca con l’intento di offrire una riflessione sul ruolo delle donne nelle istituzioni, a 

cominciare da quelle rappresentative, a livello nazionale e regionale. 

Il volume presenta una rassegna delle figure costituenti la rappresentanza femminile 

siciliana al Parlamento nazionale e all’Assemblea regionale siciliana a partire alla prima 

legislatura fino all’attuale. Completa il quadro l’indicazione delle siciliane elette 

all’Assemblea costituente. 
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140333 
 
Assemblea regionale siciliana 
I Presidenti dell’Assemblea regionale siciliana – discorsi d’insediamento 
Assemblea regionale siciliana, 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
140314 
 
AA.VV. 
Verso una democrazia paritaria 
Giuffrè Editore, 2011 
 
 
 
 
 
 

Questo studio mette a confronto la più recente normativa italiana in tema di parità e 

partecipazione di genere con le più importanti esperienze e modelli europei, nel 

tentativo di stimolare - al di là delle posizioni ideologiche e preconcette - un più 

approfondito dibattito sull'adeguatezza degli strumenti normativi adottati e sui risultati 

ottenuti. In ultimo, sulla esportabilità e adeguamento all’ordinamento italiano delle 

misure più efficaci, sulla possibilità di delineare un modello originale calibrato sulle 

peculiarità del nostro contesto sociale e ordinamentale, sull'urgenza di varare misure 

legislative che diano piena attuazione alle più recenti modifiche costituzionali in 

materia (art. 51 e 117, 7° co. Cost.), sull'esigenza di rilanciare l'obiettivo 

dell'uguaglianza di genere come priorità politica e legislativa dei prossimi anni. 

La pubblicazione del presente volume, su iniziativa del Servizio della Biblioteca e 

dell’Archivio storico, si compone di due parti: nella prima sono raccolti gli estratti dei 

resoconti parlamentari riguardanti i discorsi d’insediamento dei Presidenti 

dell’Assemblea neo eletti, nella seconda le schede relative a ciascuno di essi, con le 

principali informazioni concernenti l’elezione. Il volume è corredato dalle immagini 

tratte dalla galleria di dipinti relative agli ex Presidenti, insieme alle firme ricavate dagli 

atti ufficiali in possesso dell’Assemblea. 
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140315 
 
AA.VV. 
Donne della Repubblica 
Il Mulino, 2017 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
140317 
 
Lirio Abbate 
I diari del boss: parole, segreti e omissioni di Matteo Messina Denaro 
Rizzoli, 2025 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 2 giugno 1946 si tennero le prime elezioni politiche per le quali poterono votare 

anche le donne. Un passaggio che segna l’affermazione di un nuovo protagonismo 

femminile nella società italiana: nella politica, nel giornalismo, nella letteratura. A 

restituirci la portata simbolica e politica di quella conquista, quindici biografie esemplari 

di donne che con diversi talenti l’hanno resa possibile: donne impegnate in politica 

come Tina Anselmi, Nilde Iotti, Teresa Mattei, Lina Merlin, Teresa Noce, Marisa Ombra, 

Camilla Ravera, e poi giornaliste e scrittrici come Alba de Céspedes, Fausta Cialente, 

Ada Gobetti, Iris Origo, Renata Viganò, un’attrice come Anna Magnani, la sarta Biki, la 

leggendaria Dama Bianca compagna di Fausto Coppi. 

Un boss e i suoi diari privati, quelli che Matteo Messina Denaro chiamava «i 

libriccini». Dentro, vergati con uno stampatello preciso, ordinato, quasi ossessivo, 

pensieri e riflessioni, sfoghi, appunti, ricordi. E soprattutto, come da dedica, una 

sorta di lunga e tumultuosa corrispondenza a senso unico con la figlia Lorenza che 

non ha mai conosciuto. È su questo materiale unico, ritrovato in una perquisizione 

dopo l'arresto del padrino, che Lirio Abbate affonda il suo sguardo da cronista ed 

esperto di mafie, lui che al boss di Castelvetrano ha dedicato decine di articoli, 

inchieste, libri. Per cercare di dare un senso e una composizione a un flusso di parole 

dal quale emerge un ritratto inedito e privato - per quanto manipolato ad arte dal 

suo stesso autore - di una delle figure più oscure della storia criminale non solo 

italiana. 
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Le borboniche: le grandi regine delle Due Sicilie 
Utet, 2024 
 
 
 
 
 
 
 
 

L'Italia, sesto paese industriale al mondo, è al 75esimo posto nella classifica dei 

parlamenti per presenza femminile: perché dal momento che nessuna norma limita la 

parità dei sessi è ancora così bassa la partecipazione delle donne alla vita politica? 

L'autrice offre un quadro del cammino compiuto per superare le discriminazioni 

giuridica delle donne; esamina le cose fatte e quelle ancora da fare; discute 

l'atteggiamento dei partiti e illustra la ben più aperta normativa europea. Infine, a 

partire dalla lunga storia della conquista del voto fino alla vicenda delle quote "rosa" 

nelle liste elettorali, mostra come pur rimuovendo gli ostacoli normativi ne restano altri 

di natura sociale e culturale. 

La prima fu Maria Amalia di Sassonia, figlia di Maria Giuseppa d’Austria e Augusto III 

di Polonia. Sposando Carlo III di Borbone, conquistatore del trono di Napoli, Maria 

Amalia divenne regina a soli tredici anni, dopo una lunga trattativa. Non riuscendo a 

trovare una consorte in corti più potenti, nell’intricato gioco di alleanze e tornaconti 

che era la politica matrimoniale nei regni del Settecento, i Borbone di Spagna 

ripiegarono sulla monarchia di Polonia e su quella giovane ragazza dai capelli biondi 

e la pelle diafana, educata alla corte di Dresda, appassionata di Bach, pittura e 

danza. Donne di varie e multiformi personalità, in una sequenza storica chiusa da 

Maria Sofia di Baviera, moglie di Francesco II di Borbone, l’ultima regina di Napoli di 

cui nel 2025 ricorre il centenario della morte. Capaci di influenzare le decisioni dei 

mariti, le consorti “borboniche” ebbero rilievo nelle trasformazioni del territorio e 

della società meridionale. 
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 Basata su una ricchissima mole di fonti inedite, la ricostruzione completa delle vicende che – 

a partire dall’Unità d’Italia– hanno messo fine all'esclusione politica delle donne, 

riconoscendole cittadine. Una storia delle ragioni e degli argomenti di chi invoca diritti e di chi 

vi si oppone, analizzata per analogie e differenze con le lotte di altri Paesi. Accanto alla 

dimensione politica e istituzionale, lo studio mostra come la conquista del voto abbia 

coinvolto il vissuto quotidiano della società del tempo: un insieme di emozioni, vicende e 

personaggi la cui voce non va dimenticata, per non ricadere in nuove sordità. Emergono così 

le implicazioni di lungo periodo di lotte e contraddizioni non superate, che si riverberano 

tuttora nella vita politica italiana. 

 

Al centro del volume, qui presentato in una nuova versione aggiornata, è uno dei temi 

ricorrenti del dibattito sulla democrazia: il ruolo dei cittadini rispetto alle istituzioni 

rappresentative e ai processi decisionali di governo. Un argomento tanto più cruciale in 

quanto l'avvenire dei regimi democratici deve sempre più confrontarsi con le 

trasformazioni prodotte dalla globalizzazione. La storia dei sistemi elettorali corre di 

pari passo con le vicende dell'ampliamento del suffragio, dello sviluppo industriale, 

della secolarizzazione, dunque della modernizzazione. Lungo un arco temporale che in 

talune democrazie raggiunge ormai i due secoli, l'ingegneria elettorale ha così costituito 

un fattore decisivo per l'orientamento del voto popolare, per l'espressione del 

consenso e del dissenso. In una prospettiva comparata di grande respiro, l'autore 

illustra l'interazione tra sistemi elettorali, sistemi partitici, rappresentanza politica. Ne 

emergono affinità, differenze, problemi. Con un interrogativo: quale potrà essere, oggi 

e ancor più domani, l'incidenza del collegio uninominale, del doppio turno, delle 

formule proporzionali per le democrazie entrate nella "seconda modernità"? 
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Elezioni e partiti nell'Italia repubblicana 
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Nonostante i suoi importanti punti di forza l'Italia presenta fragilità che, oggi più che 

mai, rischiano di mettere a repentaglio la sicurezza nazionale, la competitività, i livelli di 

benessere. Le guerre, gli squilibri geopolitici, la frammentazione dell'economia globale, 

le grandi transizioni in atto - digitale e ambientale - hanno infatti mutato 

profondamente lo scenario, amplificando gli effetti di alcune storiche debolezze del 

Paese. Se alcuni divari rispetto ad altre aree del mondo esigono misure europee, ancor 

più urgenti dopo l'insediamento di Donald Trump alla Casa Bianca, altri vanno governati 

a livello nazionale con nuove politiche. Alcune sono state messe a punto, in particolare 

con il Pnrr, altre vanno definite. Tutte richiedono, però, un tempo di attuazione spesso 

più lungo di quello «della politica e dei governi». In questa prospettiva, Roberto 

Garofoli e Bernardo Giorgio Mattarella mettono in luce quanto sia decisivo poter 

contare su un sistema di governo rafforzato e su una macchina amministrativa più 

efficiente, all'altezza delle sfide da condurre e in grado di dare continuità alle riforme 

necessarie. 

Il tempo lungo della politica italiana che si estende nei settant’anni e più che 

intercorrono dal ritorno alla democrazia al secondo decennio del nuovo millennio ha 

visto partiti nascere, affermarsi e sparire. Partiti che sembravano inamovibili sciogliersi 

come neve al sole, altri resistere per decenni, altri ancora irrompere tumultuosi per 

poi assestarsi o scomparire. Gli elettori rimasti fedeli nel tempo hanno incominciato a 

«muoversi» lentamente e per piccoli gradi, spinti dai mutamenti socioeconomici e 

culturali degli anni Settanta; poi, negli anni Novanta, hanno abbracciato nuove offerte 

politiche, per arrivare infine al terremoto provocato dall’irruzione del Movimento 5 

stelle. Questo movimento, a tratti tellurico, nasconde però anche elementi di 

continuità. Le mappe particolareggiate, fino al livello comunale, del voto degli italiani 

presentate in questo volume offrono una panoramica di quanto permane e di quanto 

invece è mutato. Questo lungo excursus che parte dall’immediato dopoguerra fino alla 

vigilia delle elezioni del 2022 mostra anche quanto i partiti abbiano cercato, con 

crescente difficoltà, di adattarsi a una società che cambiava rapidamente 
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Donne in un modo di uomini, donne che agiscono, si sacrificano, lottano per degli 

ideali, per la patria e la famiglia, per affrancarsi da una mentalità che le rilega in 

posizioni defilate, che sfrutta il loro lavoro, la loro dedizione, ma non ne riconosce il 

valore. Quasi due secoli di storia della condizione femminile in Italia, dal ruolo di 

inferiorità delle donne nell'Ottocento, pensiamo all'autorizzazione maritale in vigore 

fino al 1919 o alla patria potestà, al loro primo coinvolgimento in attività lavorative fino 

ad allora prerogativa maschile con lo scoppio della I Guerra Mondiale, all'attiva 

partecipazione nella Resistenza, fino al coinvolgimento diretto nella vita politica, con la 

conquista del diritto di voto e l'elezione delle prime rappresentanti femminili in 

Parlamento. 

Questo volume offre un’analisi approfondita dell’ambiente culturale e intellettuale che 

fiorì attorno a Federico II di Svevia e mira a riavviare il dibattito storiografico sul ruolo 

ricoperto dal celebre sovrano nella storia dello spazio euro-mediterraneo e delle 

crociate, ma anche nell’intenso dialogo tra culture e saperi, in Occidente e in Oriente, 

che fu alla base della creazione dell’idea stessa di Europa nel passaggio all’Età moderna. 

Attraverso studi su personaggi chiave come poeti, filosofi e scienziati della corte 

federiciana, il libro esplora come le diverse tradizioni culturali – latina, araba, ebraica e 

greca – si incontrarono e si influenzarono reciprocamente rendendo la corte di Federico 

II un vero e proprio crocevia di saperi la cui eredità culturale si tramanda ancora oggi. 
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"La strategia parallela" è un libro-verità che svela gli intrecci oscuri tra mafia, 

massoneria e servizi segreti deviati italiani attraverso la testimonianza diretta di un 

protagonista d’eccezione. Il libro svela operazioni ad alto rischio ed episodi 

inquietanti, mettendo a nudo le trame occulte di una “strategia parallela” che 

continua a inquinare la nostra democrazia; e ripercorre momenti cruciali, come il 

rapporto tra il generale Riccio e il boss di Cosa nostra Luigi Ilardo, che avrebbe 

dovuto condurre gli uomini dell’Arma all’arresto del capo dell’organizzazione 

criminale, Bernardo Provenzano, aprendo uno squarcio sull’identità dei mandanti 

esterni delle stragi del 1992-93 e sui rapporti indicibili di settori delle istituzioni con 

la mafia. Ma una data, il 10 maggio del 1996, segna l’assassinio di Ilardo e il tragico 

destino di Riccio, messo sotto accusa dallo stesso Stato che oggi il generale 

continua a onorare. La strategia parallela è una testimonianza potente. Un’opera 

che promette di scuotere le coscienze, portando alla luce verità ancora ignorate e il 

lato oscuro della nostra democrazia. 
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